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LEGGE 13 agosto 2010, n. 136

Pi ano straordinario contro |l e nafie, nonche' delega al Governo
I N
materia di normativa antimafia. (10Q0162)

La Canera dei deputati ed il Senato della Repubblica
hanno
appr ovat o;

| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA

Pronul ga
| a seguente | egge:
Art. 1.
(Delega al Governo per |'emanazione di un codice delle
| eggi
antimafia e delle msure di prevenzi one)
1. Il Governo e' delegato ad adottare, senza nuovi O nmggi ori
oner i

per |la finanza pubblica, entro un anno dalla data di entrata
I n

vigore della presente | egge, un decreto legislativo recante i

codi ce

delle leggi antinafia e delle msure di prevenzi one.

2. |l decreto legislativo di cui al comma 1 e' adottato
real i zzando:

a) una conpleta ricognizione della normativa penale, processuale
e

amm nistrativa vigente in materia di contrasto della
crimnalita’

organi zzata, ivi conpresa quella gia contenuta nei codici penale
e

di procedura penal e;

b) |'arnoni zzazione della normativa di cui alla lettera a);

c) il coordinanmento della normativa di cui alla lettera a) con
| e

ulteriori disposizioni di cui alla presente |egge e con la

nor mati va

di cui al conmma 3;

d) |'adeguanento delle normativa italiana alle disposizioni
adottate
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dal I ' Uni one europea.

3. Nell'esercizio della delega di cui al conma 1, previa

ri cogni zi one

della normativa vigente in nmateria di msure di prevenzione,
il

Governo provvede altresi' a coordinare e arnoni zzare in nodo

or gani co

| a medesi ma nornmativa, anche con riferinento alle norne
concernenti

| "istituzione dell'Agenzia nazionale per |'anmmnistrazione e
| a

desti nazi one dei beni sequestrati e confiscati alla
crimnalita’

organi zzata, aggiornandola e nodificandola secondo

seguent i

principi e criteri direttivi:

a) prevedere, in relazione al procedinento di applicazione
del l e

m sure di prevenzi one:

1) che |'azione di prevenzione possa essere esercitata
anche

I ndi pendentenente dall' esercizio dell'azione penal e;

2) che sia adeguata la disciplina di cui all'articolo 23-bis
del | a

| egge 13 settenbre 1982, n. 646, e successive nodificazioni;

3) che e msure di prevenzione personali e patrinoniali
possano

essere richieste e approvate disgiuntanente e, per |e msure
di

prevenzione patrinoniali, indipendentenente dal |l a

pericol osita'

soci al e del soggetto proposto per la loro applicazione al
nmonment o

della richiesta della m sura di prevenzi one;

4) che |l e msure patrinoniali possano essere di sposte anche in
caso

di norte del soggetto proposto per la |loro applicazione. Nel caso
| a

norte sopraggi unga nel corso del procedi nento, che esso prosegua
nei

confronti degli eredi o, comunque, degli aventi causa;

5) che venga definita in maniera organica |a categoria
dei

destinatari delle msure di prevenzione personali e
patrinoniali,

ancorandone |a previsione a presupposti chiaramente definiti
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e

riferiti in particolare all'esistenza di circostanze di fatto
che

giustificano | ' applicazione delle suddette m sure di prevenzi one
€,

per |le sole msure personali, anche alla sussistenza del
requisito

della pericolosita" del soggetto; che venga conunque prevista
| a

possibilita' di svolgere indagini patrinoniali dirette a
svel are

fittizie intestazioni o trasferinenti dei patrinoni o dei

si ngol i

beni ;

6) che il proposto abbia diritto di chiedere che |'udi enza si
svol ga

pubbl i canente anziche' in canera di consiglio;

7) che |'audizione dell'interessato o dei testinobni possa

avvenire

medi ant e vi deo-conferenza ai sensi degli articoli 146-bis e 147-
bi s

dell e nornme di attuazione, di coordinanento e transitorie del

codi ce

di procedura penale, di cui al decreto legislativo 28 luglio 1989,
n.

271, e successive nodificazioni;

8) quando viene richiesta la msura della confisca:

8.1) i casi ei nodi in cui sia possibile procedere allo

sgonber o

degli inmmobili sequestrati;

8.2) che il sequestro perda efficacia se non viene disposta
| a

confisca entro un anno e sei nesi dalla data di immssione
i n

possesso dei beni da parte dell'ammnistratore giudiziario e, in
caso

di i npugnazi one del provvedinento di confisca, se |la corte

d' appel |l o

non si pronuncia entro un anno e sei nesi dal deposito del ricorso;
8.3) che i termni di cui al nunero 8.2) possano essere

prorogati,

anche d' ufficio, con decreto notivato per periodi di sei nesi, e
per

non piu' di due volte, in caso di indagini conplesse o
conpendi

patrinoniali rilevanti;
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9) che dopo |'esercizio del | ' azi one di prevenzi one,
previ a

autorizzazione del pubblico mnistero, gli esiti delle
i ndagi ni

patrinoniali siano trasnessi al conpetente nucleo di

poli zia

tributaria del Corpo della guardia di finanza a fini fiscali;

b) prevedere, in relazione alla msura di prevenzione della
confi sca

dei beni, che:

1) la confisca possa essere disposta in ogni tenpo anche se |
beni

sono stati trasferiti o intestati fittizianente ad altri;

2) la confisca possa essere eseqguita anche nei confronti di
beni

| ocalizzati in territorio estero;

c) prevedere |a revocazione della confisca di prevenzi one
definitiva,

st abi | endo che:

1) | a revocazi one possa essere richiesta:

1.1) quando siano scoperte nuove prove decisive, sopravvenute
i n

epoca successiva alla conclusione del procedinento di prevenzi one;
1.2) quando i fatti accertati con sentenze penali
definitive,

sopravvenute in epoca successiva alla concl usione del procedi nento
di

prevenzi one, escludano in nodo assoluto |'esistenza dei

pr esuppost i

di applicazione della confisca,;

1.3) quando |la decisione sulla confisca sia stata
not i vat a,

uni canente o in nodo determ nante, sulla base di atti

ri conosci uti

falsi, di falsita'" nel giudizio ovwero di un fatto previsto
dal | a

| egge cone reat o;

2) | a revocazi one possa essere richiesta solo al fine di

di nostrare

il difetto originario dei presupposti per |'applicazione della

m sur a

di prevenzi one;

3) la richiesta di revocazi one si a pr opost a, a pena
di

inamm ssibilita, entro sei nesi dalla data in cui si verifica
uno
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dei casi di cui al nunmero 1), salvo che |'interessato dinostri di
non

averne avuto conoscenza per causa a |lui non inputabile;

4) in caso di accoglinento della domanda di revocazione,
| a

restituzi one dei beni confiscati, ad eccezione dei beni culturali
di

cui all'articolo 10, comma 3, del codice dei beni culturali e
del

paesaggi o, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42,
e

successive nodificazioni, e degli imobili e delle aree dichiarati
di

not evol e i nteresse pubblico ai sensi degli articoli 136 e
seguent i

del nedesi nb codi ce, e successive nodificazioni, possa avvenire
anche

per equi val ente, secondo criteri volti a determnarne i

val ore,

guando 1 beni nedesim sono stati assegnat i per
finalita'

Istituzionali e la restituzione possa pregiudicare

| " i nteresse

pubbl i co;

d) prevedere che, nelle controversie concernenti il procedi nento
di

prevenzi one, | " anmi ni stratore giudiziario possa

avval ers

del | ' Avvocatura dello Stato per |a rappresentanza e
| ' assi st enza

| egal i ;

e) disciplinare 1 rapporti tra il sequestro e la confisca
di

prevenzione e il sequestro penal e, prevedendo che:

1) il sequestro e |la confisca di prevenzi one possano essere

di sposti

anche in relazione a beni gia' sottoposti a sequestro nell'anbito
di

un procedi nento penal e;

2) nel caso di contenporanea esistenza di un sequestro penale e di
un

sequestro di prevenzione in relazione al nedesino bene, la
custodi a

giudi ziale e | a gestione del bene sequestrato nel procedi nento
penal e

siano affidate all'ammnistratore giudiziario del procedinento
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di

prevenzione, il quale applica, anche con riferinento a detto bene,
| e

di sposizioni in materia di anm nistrazione e gestione previste
dal

decreto legislativo di cui al comma 1, prevedendo altresi', a
carico
del nedesinb soggetto, |'obbligo di trasmssione di copia
del l e

rel azi oni periodiche anche al giudice del procedi nento penal e;

3) inrelazione alla vendita, all'assegnazione e alla

desti nazi one

dei beni si applichino |le norne relative alla confisca

di venut a

definitiva per pring;

4) se la confisca di prevenzione definitiva interviene prinma
del | a

sentenza irrevocabile di condanna che dispone |a confisca
dei

medesi m beni in sede penale, si proceda in ogni caso alla

gesti one,

alla vendita, all'assegnazione o alla destinazione dei beni
secondo

| e di sposi zioni previste dal decreto legislativo di cui al comma 1;
f) disciplinare la materia dei rapporti dei terzi con i

pr ocedi nent o

di prevenzi one, prevedendo:

1) la disciplina delle azioni esecutive intraprese dai terzi su
beni

sottoposti a sequestro di prevenzione, stabilendo tra |[|'altro
il

princi pio secondo cui esse non possono conunque essere iniziate
0

proseguite dopo |'esecuzione del sequestro, fatta salva la tutel a
dei

creditori in buona fede;

2) la disciplina dei rapporti pendenti all'epoca dell'esecuzione
del

sequestro, stabilendo tra |'altro il principio che |'esecuzione
dei

relativi contratti rinmane sospesa fino a quando, entro i

term ne

stabilito dalla legge e, conunque, non oltre novanta

gi orni,

| "anm nistratore giudiziario, previa autorizzazione del

gi udi ce
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del egato, dichiara di subentrare nel contratto in |uogo del

pr opost o,

assunendo tutti 1 relativi obblighi, ovvero di ri sol vere
i

contratto;

3) una specifica tutela giurisdizionale dei diritti dei terzi
Sui

beni oggetto di sequestro e confisca di prevenzi one; e
i n

particol are:

3.1) che i titolari di diritti di proprieta’ e di diritti reali
0

personali di godinento sui beni oggetto di sequestro di
prevenzi one

siano chiamati nel procedi nento di prevenzione entro trenta

gi orni

dalla data di esecuzione del sequestro per svolgere |le
proprie

deduzi oni; che dopo |la confisca, salvo il caso in cui

dal | ' estinzi one

derivi un pregiudizio irreparabile, i diritti reali o personali
di

godi nento sui beni confiscati si estinguano e che

al | ' estinzi one

consegua il diritto alla corresponsione di un equo indennizzo;
3.2) che i titolari di diritti di credito aventi data certa
anteriore

al sequestro debbano, a pena di decadenza, insinuare il
proprio

credito nel procedinento entro un termne da stabilire, conunque
non

inferiore a sessanta giorni dalla data in cui la confisca e

di venut a

definitiva, salva la possibilita di insinuazioni tardive in caso
di

ritardo incol pevol e;

3.3) il principio della previa escussione del patrinonio residuo
del

sottoposto, salvo che per i crediti assistiti da cause legittine
di

prel azi one su beni confiscati, nonche' il principio del limte
del | a

garanzia patrinoniale, costituito dal 70 per cento del valore
dei

beni sequestrati, al netto delle spese del procedi nento;

3.4) che il credito non sia sinulato o in altro nbdo
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strunent al e

all"attivita' illecita o a quella che ne costituisce il frutto o
il

r ei npi ego;

3.5) un procedinento di verifica dei crediti in contraddittori o,
che

preveda |'amm ssione dei crediti regolarnente insinuati e
| a

formazione di un progetto di paganento degli stessi da
parte

del | ' amm ni stratore giudiziari o;
3.6) la revocazione dell'amm ssione del credito quando energa
che

essa e' stata determinata da falsita', dolo, errore essenziale
di

fatto o dalla mancata conoscenza di docunenti deci sivi;

g) disciplinare i rapporti tra il procedi nento di applicazione
del l e

msure di prevenzione e |le procedure concorsuali, al fine
di

garantire i creditori dalle possibili interferenze illecite
nel

procedi nento di |iquidazione dell'attivo fallinentare, prevedendo
I n

particol are:

1) che i beni sequestrati o confiscati nel pr ocedi nent o
di

prevenzi one siano sottratti dalla nmssa attiva del fallinento
e
conseguentenente gestiti e destinati secondo le norne stabilite

per
i1 procedi nento di prevenzi one;

2) che, dopo la confisca definitiva, i creditori insoddisfatti
sul |l a

massa attiva del fallinmento possano rivalersi sul valore dei
beni

confiscati, al netto delle spese sostenute per il procedinento
di

prevenzi one;

3) che la verifica dei crediti relativi a beni oggetto di sequestro
0

di confisca di prevenzione possa essere effettuata i n
sede

fallinmentare secondo i principi stabiliti dal decreto |egislativo
di

cui al comma 1; che se il sequestro o |a confisca di

http://www.gazzettaufficial e.it/guridb//di spatcheras...rvice=1& datagu=2010-08-23& redaz=010G0162& connote=fal se (8 di 37)01/09/2010 14.59.52



Atto Completo

prevenzi one

hanno per oggetto | "intero conpendi o azi endal e

del | ' i npresa

dichiarata fallita, nonche', nel <caso di societa di
per sone,

|"intero patrinonio personale dei soci falliti
i1limtatanmente

responsabili, alla verifica dei «crediti si applichino anche
|.e

di sposi zioni previste per il procedinento di prevenzi one;

4) che |'amm nistratore giudiziario possa proporre |e azioni
di

revocatoria fallinmentare con riferinento ai rapporti relativi ai
beni

oggetto di sequestro di prevenzione; che, ove |'azione sia gia'
stata

proposta, al curatore si sostituisca |'amm nistratore giudiziari o;
5) che |1 pubbl i co m ni stero, anche su
segnal azi one

dell'amm ni stratore giudiziario, possa richiedere al
tribunal e

conpetente la dichiarazione di fallinento dell'inprenditore
0

dell'ente nei cui confronti e disposto i1 pr ocedi nent o
di

prevenzione patrinoniale e che versa in stato di insolvenza,

6) che, se il sequestro o |a confisca sono revocati prina
del | a

chiusura del fallinmento, i beni siano nuovanente attratti alla
massa

attiva; che, se il sequestro o la confisca sono revocati dopo
| a

chiusura del fallinmento, si provveda alla riapertura dello
st esso;

che, se il sequestro o la confisca intervengono dopo la vendita
dei

beni, essi si eseguano su quanto eventual nente residua
dal | a

| i qui dazi one;

h) disciplinare l|a tassazione dei redditi derivanti dai
beni

sequestrati, prevedendo che |a stessa:

1) sia effettuata con riferinento alle categorie redditual

previ ste
dal testo unico delle inposte sui redditi, di cui al decreto
del
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Presi dente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917;

2) sia effettuata in via provvisoria, in attesa

del | ' i ndi vi duazi one

del soggetto passivo d' inposta a seguito della confisca o
del |l a

revoca del sequestro;

3) sui redditi soggetti a ritenuta alla fonte derivanti dai
beni

sequestrati, sia applicata, da parte del sostituto

d' i npost a,

| "aliquota stabilita dalle disposizioni vigenti per |le

per sone

fisiche;

4) siano in ogni caso fatte salve le norne di tutela e le
procedure

previste dal capo IlIl del titolo | della parte seconda del codice
dei

beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto |egislativo
22
gennai o 2004, n. 42, e successive nodificazioni;

i) prevedere wuna disciplina transitoria per i procedinenti
di

prevenzione in ordine ai quali sia stata avanzata proposta
0

applicata una msura alla data di entrata in vigore del
decreto

| egi sl ativo di cui al conma 1;

| ) prevedere |'abrogazi one espressa della normativa i nconpatibile
con

| e di sposi zioni del decreto legislativo di cui al comma 1.

4. Lo schenma del decreto legislativo di cui al conma 1, corredato
di

rel azi one tecnica, ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della |egge
31

di cenbre 2009, n. 196, ¢ trasnesso alle Caner e ai
fini

del | ' espressi one dei pareri da parte delle Conm ssioni

par | ament ar i

conpetenti per materia e per i profili finanziari, che sono
resi

entro sessanta giorni dalla data di trasmssione dello schema
di

decreto. Decorso il termne di cui al periodo precedente senza che
| e

Conmmi ssi oni abbi ano espresso i pareri di rispettiva conpetenza,
i

http://www.gazzettaufficial e.it/guridb//di spatcherAas...rvice=1& datagu=2010-08-23& redaz=010G0162& connote=fal se (10 di 37)01/09/2010 14.59.52



Atto Completo

decreto legislativo puo' essere conunque adottato.

5. Entro tre anni dalla data di entrata in vigore del
decreto

| egi slativo di cui al conmma 1, nel rispetto delle procedure e
dei

principi e criteri direttivi stabiliti dal presente articolo,
il

Governo puo' adottare disposizioni integrative e correttive
del

decret o nedesi no.

AL Tl

(Del ega al Governo per |'emanazi one di nuove di sposizioni in
materi a

di docunent azi one anti nmafi a)
1. Il Governo e' delegato ad adottare, entro un anno dalla data
di
entrata in vigore della presente | egge, un decreto | egislativo per
| a
nodifica e | ' i ntegrazi one della disciplina in materi a
di
docunent azi one antinmafia di cui alla | egge 31 nmaggi o 1965, n. 575,
e
di cui all'articolo 4 del decreto |egislativo 8 agosto 1994, n.
490,
e successive nodificazioni, nel rispetto dei seguenti principi
e
criteri direttivi:
a) aggiornanento e senplificazione, anche sulla base di
quant o
stabilito dalla lettera f) del presente conmm, delle procedure
di

rilascio della docunentazione antinafia, anche attraverso
| a

revi sione dei casi di esclusione e dei |imti di valore oltre i
qgual i

| e pubbliche ammi nistrazioni e gli enti pubblici, gli enti e
| e

aziende vigilati dallo Stato o da altro ente pubblico e | e societa'
0

| nprese conunque controllate dallo Stato o da altro ente pubblico
non

possono stipulare, approvare o autorizzare i contratti e
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i
subcontratti di cui all'articolo 10 della |l egge 31 nmggio 1965,
n

575, e successive nodificazioni, ne' rilasciare o0 consentire
| e

concessioni e le erogazioni di cui al citato articolo 10 della

| egge

n. 575 del 1965, se non hanno acquisito conplete

i nf or mazi oni

rilasciate dal prefetto, circa |'insussistenza, nei confronti
degl i

interessati e dei loro famliari conviventi nel territorio
dell o

Stato, delle cause di decadenza o di divieto previste dalla
citata

| egge n. 575 del 1965, ovvero di tentativi di infiltrazione
maf i osa,

di cui all'articolo 4 del decreto |egislativo 8 agosto 1994, n.
490,

e successive nodificazioni, nelle inprese interessate;

b) aggiornanento della normativa che disciplina gli
effetti

interdittivi conseguenti alle cause di decadenza, di divieto o
al

tentativo di infiltrazione mafiosa di cui alla lettera a),
accertati

successi vanente alla stipulazione, all'approvazione o

al | ' adozi one

degli atti autorizzatori di cui alla nedesina |lettera a);

c) istituzione di una banca di dati nazi onal e uni ca
del |l a

docunent azi one antimafia, con imrediata efficacia delle

i nformative

antimafia negative su tutto il territorio nazionale e con
riferimento

a tutti i rapporti, anche gia in essere, con | a
pubbl i ca

anm ni strazione, finalizzata all'accelerazione delle procedure
di

rilascio del | a medesi e docunent azi one e al

pot enzi anent o

dell'attivita' di prevenzione dei tentativi di infiltrazione
maf i osa

nell'attivita" d'inpresa, con previsione della possibilita'
di

integrare |la banca di dati nedesinma con dati provenienti
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dal |l ' estero

e secondo nodalita' di acquisizione da stabilirsi, nonche'
del |l a

possibilita per il procuratore nazionale antimafia di accedere
i n

ogni tenpo alla banca di dati nedesi ng;

d) individuazione dei dati da inserire nella banca di dati di
cui

alla lettera c), dei soggetti abilitati a inplenmentare |a
raccolta

dei nedesim e di quelli autorizzati, secondo precise nodalita',
ad

accedervi con indicazione altresi' dei codici di progetto relativi
a

ciascun lavoro, servizio o fornitura pubblico ovvero ad
altri

el ementi idonei a identificare |a prestazione;

e) previsione della possibilita' di accedere alla banca di dati
di

cui alla lettera c) da parte della Direzione nazionale antimfia
per

| o svol gi nento dei conpiti previsti dall'articolo 371-bis del
codi ce

di procedura penal e;

f) individuazione, attraverso un regol anento adottato con decreto
del

Mnistro dell'interno, di concerto con il Mnistro della
gi usti zi a,
con il Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti e con

i1
Mnistro dello sviluppo econonmico, delle diverse tipologie
di

attivita' suscettibili di infiltrazione maf i osa
nell"attivita'

d inpresa per le quali, in relazione allo specifico settore
d' i npi ego

e alle situazioni anbientali che determ nano un maggiore rischio
di

infiltrazione nmafi osa, e' senpre obbligatoria |'acquisizione
del | a

docunent azi one I ndi pendent enent e dal val ore del
contratto,

subcontratto, concessione o erogazione, di cui all'articolo 10
del |l a

| egge 31 nmaggi o 1965, n. 575, e successive nodificazioni;

g) previsione dell'obbligo, per |'ente l|ocale sciolto ai
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sensi

dell'articolo 143 del testo unico delle |eggi sull'ordinanmento
degl i

enti locali, di cui al decreto |egislativo 18 agosto 2000, n. 267,
e

successi ve nodi ficazioni, di acquisire, nei cinque ann
successi Vi

allo scioglinento, |'infornmazione antimfia precedentenente
all a

stipulazione, all'approvazione o all'autorizzazione di
gual si asi

contratto o subcontratto, ovvero precedentenente al rilascio
di

gual si asi concessione o erogazione, di cui all'articolo 10
del |l a

| egge 31 nmaggi o 1965, n. 575, e successive nodi-

ficazioni, indipendentenente dal val ore econom co degli stessi;
h) facolta', per gli enti locali i cui organi sono stati sciolti
ai

sensi dell'articolo 143 del testo unico delle |eggi
sul | ' ordi nanent o

degli enti locali, di cui al decreto |egislativo 18 agosto 2000,
n.

267, e successive nodificazioni, di deliberare, per un

peri odo

determ nato, conunque non superiore alla durata in carica
del

conmi ssari o nom nato, di avvalersi della stazione unica

appal tante

per | o svol ginento delle procedure di evidenza pubblica di

conpet enza

del nedesinb ente | ocal e;

i) facolta' per gli organi eletti in seguito allo scioglinento di
Cui

all"articolo 143 del testo unico delle leggi sull'ordinanmento
degl i

enti locali, di cui al decreto |egislativo 18 agosto 2000, n. 267,
e

successi ve nodi ficazioni, di deliberare di avval ersi per un
peri odo

deter m nat o, conmunque non superiore alla durata in carica
degl i

stessi organi elettivi, della stazione wunica appaltante,
ove

costituita, per |lo svolginento delle procedure di evidenza
pubbl i ca

http://www.gazzettaufficial e.it/guridb//di spatcherAas...rvice=1& datagu=2010-08-23& redaz=010G0162& connote=fal se (14 di 37)01/09/2010 14.59.52



Atto Completo

di conpetenza del nedesino ente | ocal e;

|) previsione dell'innalzanento ad un anno del |l a
validita'

del | ' i nfornmazi one anti mafia qual ora non siano intervenuti

mut anent i

nell'assetto societario e gestionale dell'inpresa oggetto
di

i nformativa;

m introduzione dell'obbligo, a carico dei |egali
rappresent anti

degli organism societari, di conunicare tenpestivanente
all a

prefettura-ufficio territoriale del Governo che ha
rilasciato

| "informazione |'intervenuta nodificazione dell'assetto societario
e

gestional e dell'i npresa;

n) introduzione di sanzioni per |'inosservanza dell'obbligo di
Cui

alla lettera n.

2. All'attuazione dei principi e criteri direttivi di cui
all a

| ettera c) del comma 1 si provvede nei I|imti delle risorse
gi a'

destinate allo scopo a | egislazione vigente nello stato di
previ si one

del Mnistero dell'interno.

3. Lo schena del decreto legislativo di cui al conma 1 e
trasmesso

alle Canere ai fini dell' espressione dei pareri da parte
dell e

Commi ssioni parlanentari conpetenti per materia, che sono resi
entro

guar ant aci nque giorni dalla data di trasmssione dello schema
di

decreto. Decorso il termne di cui al precedente periodo senza che
| e

Commi ssi oni abbi ano espresso i pareri di rispettiva conpetenza,
i1

decreto |l egislativo puo' essere conunque adottato.

4. Entro tre anni dalla data di entrata in vigore del
decreto

| egislativo di cui al conma 1, nel rispetto delle procedure e
dei

principi e criteri direttivi stabiliti dal presente articolo,
i
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Governo puo' adottare disposizioni integrative e correttive
del
decret o nedesi no.

Art. 3.

(Tracciabilita' dei flussi finanziari)
1. Per assicurare la tracciabilita' dei flussi finanziari
finalizzata
a prevenire I nfiltrazioni crimnali, gli appal tatori,
|
subappal tatori e i subcontraenti della filiera delle inprese
nonche'
| concessionari di finanzianenti pubblici anche europei a

gual si asi
titolo interessati ai lavori, ai servizi e alle forniture
pubbl i ci

devono utilizzare uno o piu' conti correnti bancari o postali,
accesi

presso banche o presso |la societa' Poste italiane Spa,
dedi cati ,

anche non in via esclusiva, ferno restando quanto previsto dal
coma

5, alle commesse pubbliche. Tutti i novinenti finanziari relativi
ai

| avori, ai servizi e alle forniture pubblici nonche' alla

gesti one

dei finanzianenti di cui al prino periodo devono essere
registrati

sui conti correnti dedicati e, salvo quanto previsto al comm
3,

devono essere effettuati esclusivanente tramte |0 strunento
del

boni fi co bancario o postale.

2. | paganenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di
beni

e servizi rientranti tra | e spese generali nonche' quell
destinati

all"acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere
esequi ti

tramte conto corrente dedicato di cui al comma 1, per |
total e

dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla
real i zzazi one
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degli interventi di cui al nedesino comma 1.

3. | paganenti in favore di enti previdenziali, assicurativi
e

i stituzionali, nonche' quelli in favore di gestori e fornitori
di

pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono
essere

eseguiti anche con strunenti diversi dal bonifico bancario o
post al e,

ferno restando |' obbligo di docunentazione della spesa. Per le
spese

giornaliere, di inporto inferiore o uguale a 500 euro, relative
agl i

interventi di cui al conmm 1, possono essere utilizzati

si stem

di versi dal bonifico bancario o postale, ferm restando il divieto
di

| npi ego del contante e |'obbligo di docunentazi one della spesa.

4. Ove per il paganento di spese estranee ai lavori, ai servizi
e

alle forniture di cui al comma 1 sia necessario il ricorso a
sonme

provenienti da conti correnti dedicati di cui al nedesino comma
1;

guesti ultim possono essere successivanente reintegrati
medi ant e

boni fi co bancario o postale.

5. Al fini della tracciabilita" dei flussi finanziari, i
boni fico

bancario o postale deve riportare, in rel azi one a

ci ascuna

transazi one posta in essere dai soggetti di cui al comm 1, il
codi ce

unico di progetto (CUP) relativo all'investinento
pubbl i co

sottostante. Il CUP, ove non noto, deve essere richiesto
all a

st azi one appal tante.

6. La stazione appaltante richiede il CUP alla struttura di
supporto

CUP, operativa presso il Dipartinento per la progranmazione e

i
coordi nanmento della politica econonm ca della Presidenza del

Consiglio
dei mnistri.
7. | soggetti economci di cui al conma 1 conunicano alla
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st azi one

appaltante gli estrem identificativi dei conti correnti dedicati
di

cui al nedesinb comma 1 entro sette giorni dalla loro

accensi one,

nonche', nello stesso termne, le generalita' e il codice fi-
scal e

del |l e persone del egate ad operare su di essi.

8. La stazione appaltante, nei contratti sottoscritti con
gl

appal tatori relativi ai lavori, ai servizi e alle forniture di cul
al

comma 1, inserisce, a pena di nullita' assoluta, un'apposita

cl ausol a

con | a qual e essi assunpbno gli obblighi di tracciabilita dei
flussi

finanziari di cui alla presente legge. |l contratto deve
essere

munito, altresi', della clausola risolutiva espressa da attivarsi
i n

tutti i casi in cui le transazioni sono state eseguite
senza

avvalersi di banche o della societa' Post e italiane
Spa.

L' appal tatore, il subappaltatore o il subcontraente che ha
notizia

del |l 'inadenpinento della propria controparte agli obbl i ghi
di

tracciabilita' finanziaria di cui al presente articolo
procede

all"imrediata risoluzione del rapporto contrattuale,

I nf or mandone

contestualnente la stazione appaltante e |a prefettura-
ufficio

territoriale del Governo territorial mnente conpetente.

9. La stazione appaltante verifica che nei contratti sottoscritti
con

| subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle inprese
a

gqual siasi titolo interessate ai lavori, ai servizi e alle
forniture

di cui al conmm 1 sia inserita, a pena di nullita
assol ut a,

un' apposita clausola con I|a quale ciascuno di essi assune
gl |

obblighi di tracciabilita' dei flussi finanziari di cui alla
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presente
| egge.

Art. 4.
(Controllo degli autonezzi adibiti al trasporto dei materiali).
1. Al fine di rendere facilnente individuabile I|a proprieta

degl i

autonezzi adibiti al trasporto dei nmateriali per |[|'attivita'
dei

cantieri, |la bolla di consegna del materiale indica il nunero
di

targa e il nomnativo del proprietario degli autonezzi nedesim.

Art. 5.

(ldentificazione degli addetti nei cantieri)
1. La tessera di riconoscinmento di cui all'articolo 18, comm
1,
| ettera u), del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81,
deve
contenere, oltre agli elenenti ivi specificati, anche l|la data
di
assunzione e, in caso di subappalto, la relativa autorizzazi one.
Nel
caso di lavoratori autonom, la tessera di riconoscinmento di
cui
all"articolo 21, conma 1, lettera c), del citato decreto
| egi sl ativo

n. 81 del 2008 deve contenere anche |'indi cazione del commttente.
Art. 6.
(Sanzi oni )

1. Le transazioni relative ai lavori, ai servizi e alle forniture
di

cui all'articolo 3, comma 1, e |le erogazioni e concessioni
di

provvi denze pubbliche effettuate senza avval ersi di banche o
dell a
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societa’ Poste italiane Spa conportano, a carico del
soggetto

| nadenpi ente, fatta salva |'applicazione della clausola
risolutiva

espressa di cui all'articolo 3, conmm 8, |'applicazione di
una

sanzione anm nistrativa pecuniaria dal 5 al 20 per cento del

val ore

del |l a transazi one stessa.

2. Le transazioni relative ai lavori, ai servizi e alle forniture
di

cui all"articolo 3, comm 1, effettuate su un conto corrente
non

dedi cat o ovvero senza inpiegare |lo strunmento del bonifico bancario
0

post al e conportano, a carico del soggetto

| nadenpi ent e,

| ' applicazione di una sanzione anm ni strativa pecuniaria dal 2 al
10

per cento del valore della transazione stessa. La nedesina

sanzi one

si applica anche nel caso in cui nel bonifico bancario o

post al e

venga onessa |'indicazione del CUP di cui all'articolo 3, comma 5.
3. Il reintegro dei conti correnti di cui all'articolo 3, comm
1,

effettuato con nodalita' diverse dal bonifico bancario o
post al e

conporta, a carico del soggetto inadenpiente, |'applicazione di
una

sanzione anmnistrativa pecuniaria dal 2 al 5 per cento del valore
di

ci ascun accredito.

4. L'onessa, tardiva o inconpleta conunicazione degli

el enent |

informativi di cui all'articolo 3, comma 7, conporta, a carico
del

soggetto i nadenpi ente, |'applicazione di una sanzi one

amm ni strativa

pecuni aria da 500 a 3.000 euro.

5. Per il procedinento di accertanento e di contestazione
del l e

violazioni di cui al presente articolo, nonche' per quello
di

applicazione delle relative sanzioni, si applicano, in
quant o
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conpatibili, |le disposizioni della | egge 24 novenbre 1981, n.
689,

del decreto legislativo 19 nmarzo 2001, n. 68, e del
decreto

| egi sl ativo 21 novenbre 2007, n. 231.

Art. 7.
(Modifiche alla |l egge 13 settenbre 1982, n. 646, in nmateria
di
accertanenti fiscali nei confronti di soggetti sottoposti a msure
di

prevenzi one)

1. Alla legge 13 settenbre 1982, n. 646, e successive
nodi fi cazi oni,
sono apportate | e seguenti nodificazioni:
a) l'articolo 25 e' sostituito dal seguente:
«Art. 25. - 1. A carico delle persone nei «cui confronti sia
Stat a
emanata sentenza di condanna anche non definitiva per taluno
dei
reati previsti dall'articolo 51, comma 3-bis, del codice di
procedur a
penal e ovvero per il delitto di cui all'articolo 12-qui nquies,
comma
1, del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, «convertito,
con
nodi fi cazioni, dalla | egge 7 agosto 1992, n. 356, ovvero sia
Sstata
di sposta, con provvedinento anche non definitivo, wuna msura
di
prevenzione ai sensi della | egge 31 nmaggi o 1965, n. 575, il nucleo
di
polizia tributaria del Corpo della guardia di finanza, conpetente
I n
rel azi one al |luogo di dinora abituale del soggetto, puo

pr oceder e

alla wverifica della relativa posizione fiscale, economi ca
e

patrinoniale ai fini dell'accertanento di illeciti valutari
e

societari e conunque in nateria econonica e finanziaria, anche
allo
scopo di wverificare |'osservanza della disciplina dei
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di vieti

autorizzatori, concessori o abilitativi di cui all"articolo 10
del |l a

citata |l egge n. 575 del 1965, e successive nodificazioni.

2. Le indagini di cui al conma 1 sono effettuate anche nei
confronti

dei soggetti di cui all'articolo 2-bis, comma 3, e all'articolo
10,

comma 4, della legge 31 mggio 1965, n. 575, e
successi ve

nodi fi cazioni. Nei casi in cui il domcilio fiscale, il |uogo
di

effettivo esercizio dell'attivita', ovvero il luogo di

di nor a

abitual e dei soggetti da sottoporre a verifica sia diverso da
quel | o

dell e persone di cui al comma 1, il nucleo di polizia tributaria
puo’

del egare | ' esecuzi one degli accertanenti di cui al presente comm
ai

reparti del Corpo della guardia di finanza conpetenti per
territorio.

3. Copia della sentenza di condanna o del provvedi nent o
di

applicazione della msura di prevenzione e' trasnessa, a cura
del |l a

cancel l eria conpetente, al nucleo di polizia tributaria indicato
al

conma 1.

4. Per |'espletanento delle indagini di cui al presente articolo,
|

mlitari del Corpo della guardia di finanza, oltre ai poteri e
alle

facolta' previsti dall'articolo 2 del decreto |legislativo 19
mar zo

2001, n. 68, si avvalgono dei poteri di cui all'articolo 2-bis,
conma

6, della | egge 31 nmaggi o 1965, n. 575, e successive

nodi fi cazi oni,

nonche' dei poteri attribuiti agli appartenenti al nucl eo speciale
di

polizia valutaria ai sensi del decreto |egislativo 21 novenbre
2007,

n. 231.
5. La revoca del provvedinento con il quale e' stata disposta
una
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m sura di prevenzione non preclude |'utilizzazione ai fini
fiscali

degli elenmenti acquisiti nel corso degli accertanmenti svolti ai
sensi

del comma 1.

6. Al fini dell'accertanento delle inposte sui redditi e

del | ' i npost a

sul val ore aggiunto, ai dati, alle notizie e ai docunenti

acqui siti ai

sensi del comma 4 si applicano | e disposizioni di cui
all'articolo

51, secondo comma, nunero 2), secondo periodo, del decreto
del

Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e
successi ve

nodi ficazioni, e all'articolo 32, prino comm, nunero 2),
secondo

peri odo, del decreto del Presidente della Repubblica 29
settenbre

1973, n. 600, e successive nodificazioni »;

b) all'articolo 30, il prino comma e' sostituito dal seguente:
«Le persone condannate con sentenza definitiva per taluno dei
reati

previsti dall'articolo 51, conmmma 3-bis, del codice di
procedur a

penal e ovvero per il delitto di cui all'articolo 12-quinquies,
conma

1, del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito,
con

nodi fi cazioni, dalla | egge 7 agosto 1992, n. 356, o gia'

sot t opost e,

con provvedi nento definitivo, ad una msura di prevenzi one ai
sensi

della | egge 31 maggi o 1965, n. 575, sono tenute a conunicare

per
dieci anni, ed entro trenta giorni dal fatto, al nucleo di
poli zia

tributaria del Jluogo di dinora abituale, tutte Ile
vari azi oni

nell'entita" e nella conposizione del patrinonio concernenti
el enent |

di valore non inferiore ad euro 10.329,14. Entro il 31 gennaio
di

ci ascun anno, | soggetti di cui al periodo precedente sono
altresi'

tenuti a conunicare |le variazioni intervenute nell'anno
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pr ecedent e,

guando concernono conpl essi vanente el enenti di valore non
inferiore

ad euro 10.329,14. Sono esclusi i beni destinati al

soddi sfaci nento

dei bisogni quoti di ani »;

c) all"articolo 31 e aggiunto, in fine, il seguente conma:
«Nei casi in cui non sia possibile procedere alla confisca dei
beni

acqui stati ovvero del corrispettivo dei beni alienati, I

gi udi ce

ordina |a confisca, per un valore equivalente, di some di
denar o,

beni o altre utilita" dei quali i soggetti di cui all'articolo
30,

prinbo comma, hanno |a disponibilita' ».

A8
(Modifiche alla disciplina in materia di operazioni sotto
copertura)
1. All'articolo 9 della |legge 16 marzo 2006, n. 146, e
successi ve
nodi fi cazi oni, sono apportate |e seguenti nodificazioni:
a) al comma 1:
1) la lettera a) e' sostituita dalla seguente:
«a) gli ufficiali di polizia giudiziaria della Polizia di
St at o,
dell' Arma dei carabinieri e del Corpo della guardia di
finanza,
appartenenti alle strutture speci ali zzate 0 all a
Di rezi one
investigativa antinmafia, nei |limti delle proprie conpetenze,
|
quali, nel corso di specifiche operazioni di polizia e, conunque,
al
solo fine di acquisire elenenti di prova in ordine ai
delitti
previsti dagli articoli 473, 474, 629, 630, 644, 648-bis e 648-
ter,
nonche' nel libro Il, titolo XII, capo IIl, sezione |, del
codi ce
penal e, ai delitti concernenti arm, nunizioni, esplosivi, ai
delitti
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previsti dall'articolo 12, comm 1, 3, 3-bis e 3-ter, del testo
uni co

del |l e di sposizioni concernenti la disciplina dell'inmgrazione
e

nornme sulla condi zione dello straniero, di cui al decreto

| egi sl ativo

25 luglio 1998, n. 286, e successive nodificazioni, nonche’
ai

delitti previsti dal testo unico delle leggi in materia di

di sci plina

degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura
e

riabilitazione dei relativi stati di tossicodi pendenza, di cui
al

decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n.
309,

dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
e

dall'articolo 3 della legge 20 febbraio 1958, n. 75, anche
per

| nt erposta persona, danno rifugio o comungue prestano assi stenza
agl i

associ ati, acquistano, ricevono, sostituiscono od occultano
denar o,

arm, docunenti, sostanze stupefacenti o psicotrope, beni ovvero
cose

che sono oggetto, prodotto, profitto o nmezzo per comettere i
reat o

o altrinenti ostacolano |'individuazione della |oro provenienza o
ne
consentono |'inpiego o conpiono attivita' prodrom che e

strunent al i »;

2) alla lettera b), dopo |e parole: «comessi con finalita'
di

terrori sno» sono inserite |l e seguenti: «o di eversione»;

b) dopo il comma 1 e' inserito il seguente:

«l-bis. La causa di giustificazione di cui al comma 1 si applica
agl i

ufficiali e agenti di polizia giudiziaria e agli ausiliari
che

operano sotto copertura gquando le attivita' sono condotte
i n

attuazi one di operazioni autorizzate e docunentate ai sensi
del

presente articolo. La disposizione di cui al precedente periodo
Si
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applica anche alle interposte persone che conpiono gli atti di cui
al

coma 1»;

c) al comma 2, dopo |le parole: «o indicazioni di copertura»
sono

inserite le seguenti: «, rilasciati dagli organism
conpet ent i

secondo |l e nodalita' stabilite dal decreto di cui al comma 5, »;
d) il comm 3 e' sostituito dal seguente:

«3. L'esecuzione delle operazioni di cui ai conm 1 e 2 ¢

di spost a

dagli organi di vertice ovvero, per loro delega, dai
rispettivi

responsabili di livello alnmeno provinciale, secondo

| ' appartenenza

del personale di polizia giudiziaria inpiegato, d'intesa con
| a

Direzione centrale dell'immgrazione e della polizia delle
frontiere

per i delitti previsti dall'articolo 12, conm 1, 3, 3-bis e 3-
ter,

del testo unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n.
286,

e successive nodificazioni. L' esecuzione delle operazioni di cui
ai

comm 1 e 2 inrelazione ai delitti previsti dal testo unico di
cui

al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309,
di

seguito denonm nate "attivita' anti droga", e
speci fi cat anent e

di sposta dalla Direzione centrale per i servizi antidroga o,

senpre
d'intesa con questa, dagli organi di vertice ovvero, per loro
del ega,

dai rispettivi responsabili di livello alnmeno provinciale,
secondo

| ' appartenenza del personale di polizia giudiziaria inpiegato»,;
e) il comm 4 e' sostituito dal seguente:

«4. L' organo che dispone |' esecuzione delle operazioni di cui
ai

comm 1 e 2 deve dare preventiva conunicazione
all"autorita'

giudi ziaria conpetente per I|le indagini. Del | ' esecuzi one
del l e

attivita' antidroga e' data imediata e dettagliata
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comuni cazi one

alla Direzione centrale per | servizi antidroga e al
pubbl i co

m ni stero conpetente per le indagini. Se necessario o0 se

ri chiesto

dal pubblico mnistero e, per le attivita' antidroga, anche
dal | a

Direzione centrale per i servizi antidroga, e
nom nati vo

dell'ufficiale di polizia giudiziaria responsabile
del | ' oper azi one,

i ndi cato il

nonche' quelli degli eventuali ausiliari e interposte

per sone

| npi egati. Il pubblico mnistero deve conmunque essere infornmato
senza

ritardo, a cura del nedesino organo, nel corso dell' operazione,
del l e

nodalita' e dei soggetti che vi partecipano, nonche' dei
risultati

del | a st essax;

f) al conma 5, |le parole: «avvalersi di ausiliari» sono
sostituite

dal |l e seguenti: «avvalersi di agenti di polizia giudiziaria,
di

ausiliari e di interposte persone, »;

g) il comm 6 e sostituito dal seguente:

«6. Quando e' necessario per acquisire rilevanti elenenti

pr obat ori

ovvero per |'individuazione o |la cattura dei responsabili dei
delitti

previsti dal conma 1, per i delitti di cui al decreto del

Presi dente

dell a Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, I|imtatanente ai
casi

previsti agli articoli 73 e 74, gli ufficiali di polizia

gi udi zi ari a,

nell'anbito delle rispettive attribuzioni, e le autorita'
doganal i,

limtatanmente ai citati articoli 73 e 74 del testo unico di cu
al

decreto del Presidente della Repubblica n. 309 del 1990, e
successi ve

nodi fi cazi oni, possono onettere o ritardare gli atti di
propria

conpet enza, dandone i medi ato avvi so, anche oralnente, al
pubbl i co
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m ni stero, che puo' disporre diversanente, e trasnettendo allo
st esso

pubblico mnisteronptivato rapporto entro | e successive
quarantotto

ore. Per le attivita' antidroga, il nmedesino imrediato avviso
deve
pervenire alla Direzione centrale per i servizi antidroga per

i

necessari o coordi nanmento anche in anbito internazional e»;
h) dopo il comma 6 e' inserito il seguente:

«6-bis. Quando e' necessario per acquisire rilevanti
el enent |

probatori, ovvero per |'individuazione o |la cattura dei
responsabi | i

dei delitti di cui all'articolo 630 del codice penale, i
pubbl i co

mnistero puo' richiedere che sia autorizzata |a disposizione
di

beni, denaro o altra wutilita" per |'esecuzione di
oper azi oni

controllate per il paganento del riscatto, indicandone |e
nodalita'.

|| giudice provvede con decreto notivat o»;

i) al comma 7 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
«nonche'

dell e sostanze stupefacenti o psicotrope e di quelle di
cui

all"articolo 70 del testo unico di cui al decreto del

Presi dent e

dell a Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e successive

nmodi f i cazi oni »;

) il comma 8 e' sostituito dal seguente:

«8. Le comunicazioni di cui ai conm 4, 6 e 6-bis e

provvedi nment i

adottati dal pubblico mnistero ai sensi del comm 7 sono
senza

ritardo trasnmessi, a cura del nedesino pubblico mnistero,
al

procuratore generale presso la corte d appello. Per

delitti

indicati all'articolo 51, comm 3-bis, del codice di
procedur a

penale, |a conunicazione e
nazi onal e

ant i maf i a»;

m al comma 9 sono aggiunte, in fine, | e seguenti parole: «ovvero

trasnessa al procur at ore
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per
| o svol ginento dei conpiti d'istituto»;

n) il comma 10 e' sostituito dal seguente:

«10. Chiunque indebitamente rivela ovvero divulga i nom
degl i

ufficiali o agenti di polizia giudiziaria che ef f et t uano
| e

operazioni di cui al presente articolo e punito, salvo che i

fatto

costituisca piu" grave reato, con |la reclusione da due a sei anni »;
o) al comma 11 e' aggiunta, in fine, |a seguente |ettera:

«f-bis) |I"articolo 7 del decreto-legge 15 gennaio 1991, n.
8,

convertito, con nodificazioni, dalla | egge 15 marzo 1991, n. 82,
e

successi ve nodificazi oni ».

2. Al testo wunico delle leggi in materia di disciplina
degl i

st upef acenti e sost anze psi cot r ope, prevenzi one, cura
e

riabilitazione dei relativi stati di tossicodi pendenza, di cui
al

decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309,
e

successi ve nodi ficazioni, sono apportate |e seguenti nodificazioni:
a) |'articolo 97 e' sostituito dal seguente:

«Art. 97. - (Attivita' sotto copertura). - 1. Per 1o
svol gi nento

delle attivita' sotto copertura concernenti |1 delitti previsti
dal

presente testo unico si applicano | e disposizioni di cui
all'articolo

9 della legge 16 marzo 2006, n. 146, e successive nodificazioni »;
b) |'articolo 98 e' abrogato.

3. All"articolo 497 del codice di procedura penale, dopo il comm
2

e' inserito il seguente:

«2-bis. di ufficiali e gli agenti di polizia giudiziaria,
anche

appartenenti ad organism di polizia esteri, gli ausiliari,
nonche'

| e i nterposte persone, chiamati a deporre, in ogni stato e grado
del

procedi nento, in ordine alle attivita' svolte sotto copertura
ai

sensi dell'articolo 9 della | egge 16 narzo 2006, n. 146, e
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successi ve

nodi ficazioni, invitati a fornire le proprie generalita',

I ndi cano

quell e di copertura utilizzate nel corso delle attivita' nedesine».
4. Alle norne di attuazione, di coordinanento e transitorie
del

codice di procedura penale, di cui al decreto legislativo
28

| ugl i 01989, n. 271, sono apportate |l e seguenti nodificazioni:

a) all"articolo 115, dopo il conma 1 e' inserito il seguente:
«1l-bis. Le annotazioni di cui al comma 1, se riguardanti le
attivita'

di i ndagine condotte da ufficiali o agenti di polizia giudiziaria
nel

corso dell e operazioni sotto copertura ai sensi dell'articolo 9
del | a

| egge 16 nmarzo 2006, n. 146, e successive nodificazioni,

cont engono

| e generalita' di copertura dagli stessi utilizzate nel corso
dell e

attivita' nedesine»;

b) all'articolo 147-bis sono apportate | e seguenti nodificazioni:
1) nella rubrica, dopo | a parola: «Esane» sono inserite |le

seguenti :

«degli operatori sotto copertura, »;

2) dopo il comma 1 e' inserito il seguente:

«l-bis. L'esane in dibattinento degli ufficiali e degli agenti
di

polizia giudiziaria, anche appartenenti ad organism di

poli zia

esteri, degli ausiliari e delle interposte persone, che
abbi ano

operato in attivita' sotto copertura ai sensi dell'articolo 9
del |l a

| egge 16 nmarzo 2006, n. 146, e successive nodificazioni, si
svol ge

senpre con le cautele necessarie alla tutela e alla

ri servatezza

del |l a persona sottoposta all'esane e con nodalita' determ nate
dal

gi udi ce o, nei casi di urgenza, dal presidente, in ogni caso idonee
a

evitare che il volto di tali soggetti sia visibile»;

3) al comm 3 e' aggiunta, in fine, |la seguente lettera:

«C-bi s) quando devono essere esamnati ufficiali o agenti di

poli zia
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gi udi zi aria, anche appartenenti ad organism di polizia
esteri,

nonche' ausiliari e interposte persone, in ordine alle attivita'
dai

medesi m svolte nel corso delle operazioni sotto copertura di
cui

all"articolo 9 della legge 16 marzo 2006, n. 146, e
successi ve

nodi ficazioni. In tali casi, il giudice oil presidente dispone
| e
cautele idonee ad evitare che il volto di tali soggetti
si a
vi si bi | e».
Art. 9.

(Modifica all'articolo 353 del codice penale, concernente il reato
di

turbata |liberta' degli incanti)

1. All"articolo 353, prino comma, del codice penale, |e parole:
«fino
a due anni » sono sostituite dalle seguenti: «da sei nesi a

ci hque
anni ».

Art. 10.
(Delitto di turbata liberta' del procedinento di scelta
del

contraente)
1. Dopo |'articolo 353 del codice penale e inserito il seguente:
«Art. 353-bis. - (Turbata liberta" del procedinento di scelta
del
contraente). - Salvo che il fatto <costituisca piu grave
reat o,

chi unque con viol enza o m naccia, o con doni, pronesse, collusioni
0

altri mezzi fraudolenti, turba il procedi nento amm nistrativo
diretto

a stabilire il contenuto del bando o di altro atto equipollente
al

fine di condizionare le nodalita' di scelta del contraente da
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parte

dell a pubblica anm nistrazione e' punito con |a reclusione da
sei

mesi a cinque anni e con la nulta da euro 103 a euro 1.032».

Art. 11.

(Uteriori nodifiche al codice di procedura penale e alle norne
di

attuazi one, di coordinanento e transitorie del nedesino codi ce)
1. All"articolo 51, conma 3-bis, del codice di procedura penale,
| e
parole: «e dall'articolo 291-quater del testo wunico approvato
con
decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43»
sono
sostituite dalle seguenti: «dall'articolo 291-quater del testo
uni co
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 23

gennai o
1973, n. 43, e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3
aprile

2006, n. 152, ».

2. All"articolo 147-bis, conma 3, delle norne di attuazione,
di

coordi nanento e transitorie del codice di procedura penale, di cui
al

decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271, |la lettera a)
el

sostituita dalla seguente:

«a) quando |'esane e' disposto nei confronti di persone ammesse
al

pi ano provvisorio di protezione previsto dall'articolo 13, comma
1,

del decreto-legge 15 gennaio 1991, n. 8, convertito,
con

nodi fi cazioni, dalla legge 15 marzo 1991, n. 82, e
successi ve

nodi fi cazioni, o alle speciali msure di protezione di cui al
citato

articolo 13, comm 4 e 5, del nedesino decreto-I|egge; ».
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ALt a2
(Coordi nanenti interforze provinciali)
1. Al fine di rendere piu efficace |'aggressione dei patrinoni
del | a

crimnalita' organizzata, il Mnistro dell'interno, il Mnistro
del |l a

giustizia e il procuratore nazionale am-mafia stipulano uno o
pi u'

protocolli d'intesa volti alla costituzione, presso |le

di rezi oni

distrettuali antimafia, di coordinanenti interforze provinciali,
cui

part eci pano rappresentanti delle Forze di polizia e della

Di rezi one

| nvestigativa antinafi a.

2. | protocolli dintesa di cui al comma 1 definiscono |e procedure
e

|le nodalita' operative per favorire |o scanbio informativo
e

razionalizzare |'azione investigativa per |'applicazione delle

m sur e

di prevenzione patri -

noniali, ferno restando il potere di proposta dei soggetti di
Cui

all"articolo 2-bis della | egge 31 naggi o 1965, n. 575, e
successi ve

nmodi fi cazi oni .

AR

(St azi one uni ca appal tante)
1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mnistri, su
pr opost a
dei Mnistri del | ' i nterno, dell o svi | uppo econom co,
dell e
infrastrutture e dei trasporti, del lavoro e delle politiche
soci al i,
per i rapporti con le regioni e per la pubblica anmmnistrazione
e
| ' i nnovazi one, da adottare entro sei nesi dalla data di entrata
I n
vigore della presente | egge, sono definite, previa intesa in sede
di
Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto |egislativo
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28

agosto 1997, n. 281, e successive nodificazioni, |le nodalita'
per

pronmuovere |'istituzione, in anbito regionale, di una o piu

st azi oni

uni che appaltanti (SUA), al fine di assicurare |a trasparenza,
| a

regolarita’ e |'economcita' della gestione dei contratti pubblici
e

di prevenire il rischio di infiltrazioni nafiose.

2. Con il decreto di cui al comma 1 sono determ nati:

a) gli enti, gli organism e |le societa’ che possono aderire
all a

SUA;

b) le attivita' e i servizi svolti dalla SUA ai sensi
dell'articolo

33 del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi
e

forniture, di cui al decreto |legislativo 12 aprile 2006, n. 163;
c) gli elenenti essenziali delle convenzioni tra 1 soggetti
che

aderi scono alla SUA;

d) le fornme di nonitoraggio e di controllo degli appalti,
ferme

restando | e di sposizioni vigenti in materi a.

Art. 14.

(Modifica della disciplina in materia di ricorso avverso la
revoca
dei programm di protezione e ulteriori disposizioni concernenti
| e

m sure previste per i testinoni di giustizia)
1. All'articolo 10 del decreto-legge 15 gennaio 1991, n.
8,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 15 nmarzo 1991, n. 82,
il
comma 2-septies e' sostituito dal seguente:
«2-septies. Nel termine entro il quale puo essere proposto
i1
ricorso giurisdizionale e in pendenza della decisione
rel ativa
all'"eventuale richiesta di sospensione ai sensi dell'articolo
21

http://www.gazzettaufficial e.it/guridb//di spatcherAas...rvice=1& datagu=2010-08-23& redaz=010G0162& connote=fal se (34 di 37)01/09/2010 14.59.52



Atto Completo

della | egge 6 dicenbre 1971, n. 1034, e successive nodificazioni,
0

dell"articolo 36 del regolanmento di cui al regio decreto 17
agost o

1907, n. 642, il provvedinento di cui al conm 2-sexies

ri mane

SOSpeso».

2. All'articolo 16-ter, comma 1, lettera e), del decreto-Iegge
15

gennai o 1991, n. 8, convertito, con nodificazioni, dalla |egge
15

marzo 1991, n. 82, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi:
«Si

applicano, in quanto conpatibili, |le disposizioni dell'articolo
13

della | egge 23 febbraio 1999, n. 44, e il D partinento della
pubbl i ca

sicurezza del Mnistero dell'interno e surrogato, quanto alle
sonme

corrisposte al testinobne di giustizia a titolo di rmancato
guadagno,

nei diritti verso i responsabili dei danni. Le somre recuperate
sono

versate all'entrata del bilancio dello Stato per essere

ri assegnate

allo stato di previsione del Mnistero dell'interno in
der oga

all"articolo 2, comm 615, 616 e 617, della |l egge 24 dicenbre
2007,

n. 244»,

Art. 15.

(Modifica della conposizione del Consiglio generale per la |lotta
all a

crimnalita organizzata)
1. Al'articolo 1 del decreto-legge 29 ottobre 1991, n.
345,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 30 dicenbre 1991, n.
410,
sono apportate | e seguenti nodificazioni:
a) al comma 1, le lettere d), e) e f) sono sostituite dalle
seguenti :
«d) dal Direttore dell'Agenzia informazioni e sicurezza interna;
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e) dal Direttore dell'Agenzia informzioni e sicurezza esterna;
f) dal Direttore della Drezione investigativa anti mafi a»;

b) al comm 3, |e parole: «nonche' del | ' organi sno
previ sto

dall'articolo 3» sono sostituite dalle seguenti: «nonche’
del | a

Direzione investigativa anti mafi a».

Art. 16.
(G ausol a di invarianza finanziaria)
1. Dall'attuazione della presente | egge non devono derivare nuovi
o]
maggi ori oneri a carico del bilancio dello Stato.

La presente legge, nmunita del sigillo dello Stato, sara’
I nserita
nella Raccolta wufficiale degli atti normativi della
Repubbl i ca
italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di
farla
osservare cone | egge dello Stato.

Data a Roma, addi' 13 agosto 2010

NAPOLI TANO

Berl usconi, Presidente del Consiglio dei

M nistri
Maroni, Mnistro
dell'interno
Al fano, Mnistro della
gi usti zi a
Visto, il Guardasigilli: A fano

LAVORI PREPARATORI
Canera dei deputati (atto n. 3290):

Presentato dal Mnistro dell'interno (Maroni) e dal
M nistro
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della giustizia (Alfano) il 9 marzo 2010.

Assegnato alla Il conmm ssione (Gustizia), in sede referente,
il
18 marzo 2010 con pareri delle conmssioni |, III, V, VI, VIII,
X,
XIl, XIV e questioni regionali.

Esam nato dalla Il conm ssione (Gustizia), in sede referente,
il
s bl 2 vas 20 anifile w2 0100 i id s 8 o Qs 20 L DB h e i Mg
maggi o
2010.

Esam nato in aula il 26 naggio 2010 ed approvato il 27
maggi o
2010.

Senato della Repubblica (atto n. 2226):
Assegnato alle comm ssioni riunite 12 (Affari costituzionali)

e
28 (Gustizia), in sede referente, il 1° giugno 2010 con pareri
del l e

comm ssioni 3%, 4a 52 62 84 102, 142 e questioni regionali.
Esam nato dalle comm ssioni riunite 12 e 22, in sede
r ef erent e,

il 16 giugno 2010; il 7, 21, 27 e 28 luglio 2010; il 2 agosto 2010.
Esaminato in aula il 27 luglio 2010 ed approvato il 3

agost o

2010.

— 01.09.2010 Istituto Poligrafico e Zecca 11-58: 44—

dello Stato

Stampa Chiudi
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